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Nella Giunta Finco, riunitasi il 4 ottobre u.s. a Roma, l’Arch. Sergio Fabio Brivio è stato nominato Presi-

dente Finco per il biennio 2017-2019. 

 

Di seguito la “nuova squadra” (che sarà completata entro la prossima Giunta della Federazione). 

 

Sergio Fabio Brivio: Presidente  

Carla Tomasi: Vice Presidente Vicario 

Gabriella Gherardi: Consigliere Incaricato Organizzazione e Filiere 

Daniela Dal Col: Consigliere Incaricato Filiera Macchine e Attrezzature 

Fabio Gasparini: Consigliere Incaricato Sviluppo Associativo 

Walter Righini: Consigliere Incaricato Filiera Rinnovabili 

Lino Setola: Consigliere Incaricato della Filiera Mobilità e Sicurezza Stradale   

 

Rimangono invariate le principali linee di azione della compagine federativa, in materia di Appalti ed 

Opere Specialistiche, Efficienza Energetica, Mobilità e Sicurezza Stradale ed Edilizia Industrializzata. 

Particolare attenzione verrà posta alle problematiche di manutenzione (sismica, idrogeologica, artistica) 

del territorio, attraverso la prosecuzione del progetto “Per un’Italia più Bella e più Sicura”. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

La lettera dell’artigiano serramentista/posatore di cui parliamo viene riportata nella sezione 

“L’approfondimento”, ma un “richiamo in prima pagina” è doveroso per  l’attualità  e l’interesse dell’ana-

lisi di questo artigiano che tocca - e abbatte - molti tabù su un istituto la cui esistenza riteniamo che sia 

ormai compromessa da una serie pesantissima di storture.  

Le imprese di Finco in maggioranza non applicano il contratto edile, né Finco fa parte di alcuna Cassa 

Edile (che - detto per inciso - contribuiscono fortemente ai bilanci associativi e sindacali di Associazioni 

datoriali e sindacali alle quali aderiscono una minima parte delle imprese e dei lavoratori che costituisco-

no il mercato) ma il “grido di dolore” lo gireremo alle competenti Pubbliche Amministrazioni.   

Se fosse stato iscritto alla Federazione,  e se lo  avesse chiesto, gli avremmo detto (e gli diciamo) che i 

serramentisti applicano il contratto metalmeccanico... 
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Riteniamo utile riportare una riflessione dell’Ex Presidente della Commissione Finanze della Came-
ra dei Deputati, On. Daniele Capezzone. 
 
“Ad ora (nell’ultima, o penultima, non si sa mai, bozza di manovra) sembra scongiurata, e quindi 
uscita dalle ultime bozze della stabilità, l’ipotesi, che avevamo denunciato nei giorni scorsi, secondo 
la quale lo stato avrebbe appaltato la riscossione dei ruoli ai privati lasciando i contribuenti privi delle 
tutele normative previste (impignorabilità prima casa, seconda casa, beni aziendali, eccetera).  
  
Ma, saltata una polpetta avvelenata, eccone subito in cottura un’altra almeno altrettanto grave.  
  
Sembra infatti che resti in piedi una piccola norma che risulterebbe altrettanto devastante per i con-
tribuenti.  
  
Di che si tratta? Con sentenza dello scorso 17 novembre, la numero 23397, le Sezioni Unite della 
Corte di Cassazione avevano fissato a 5 anni il termine di prescrizione dei crediti erariali. Che fa il 
Governo?  Ha deciso di introdurre una norma interpretativa al DPR 602/73 che riporta il termine a 10 
anni.  
  
Assurdo, significa consegnare perennemente il contribuente nelle mani dell’infernale macchina fisca-
le. 
  
Gravissimo, poi, che tale modifica abbia effetto retroattivo e non dall’approvazione della legge, in 
palese violazione dello Statuto del Contribuente (rammenterei anche uno stralcio della delega fiscale 
approvata nel 2013, che all’articolo 1 recitava: “Il Governo è delegato ad adottare, entro dodici mesi 
dalla data di entrata in vigore della presente legge, decreti legislativi recanti la revisione del sistema 
fiscale. I decreti legislativi sono adottati, nel rispetto dei principi costituzionali, in particolare di quelli 
di cui agli articoli 3 e 53 della Costituzione, nonché del diritto dell'Unione europea e di quelli dello 
statuto dei diritti del contribuente di cui alla legge 27 luglio 2000, n. 212, con particolare riferimento 
al rispetto del vincolo di irretroattività delle norme tributarie di sfavore……”)”. 
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Riportiamo di seguito l’interrogazione in oggetto e la risposta del Governo su un tema di purtroppo 

certa attualità. 

 

Al Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare. — Per sapere – premesso che: 
secondo l'apposita unità di missione, il fabbisogno complessivo delle opere contro il dissesto è un 
elenco di 11.108 interventi, per un fabbisogno di circa 29 miliardi di euro, ma il 90 per cento delle 
opere in elenco sono ancora da progettare; il piano finanziario 2015-2023, predisposto dall'unità di 
missione, passa attraverso l'indebitamento con le banche europee: a pagina 532 del piano nazionale 
pubblicato da Italiasicura, sono previsti con la Bei e la Ceb prestiti per 1 miliardo di euro. A conferma-
re il tutto sono le dichiarazioni del vicepresidente della Bei, Dario Scannapieco: «Il Consiglio di ammi-
nistrazione della Bei ha approvato un finanziamento di 800 milioni per progetti di messa in sicurezza 
sul territorio nazionale», consentendo il finanziamento di interventi (principalmente nelle zone del 
Nord Italia) tra i progetti esecutivi presenti negli archivi dell'unità di missione. A questi prestiti si do-
vrebbero affiancare 200 milioni di euro provenienti dalla Ceb; in merito ai piccoli e medi invasi, Italia-
sicura prevede la costruzione in 20 anni di 2.000 opere per un investimento totale di circa 20 miliardi 
di euro, confermato durante l'audizione in Commissione ambiente dei 6 settembre 2017 dalle dichia-
razioni di D'Angelis, il quale ha dichiarato dell'esistenza del piano dei piccoli e medi invasi, specifican-
do che a breve partirà lo stralcio di programma riguardante 84 progetti per un totale circa 500 milioni 
di euro, finanziati con mutui Bei; lo stesso Ministro interrogato ha più volte ribadito che «i fondi per il 
dissesto idrogeologico ci sono: sono circa due miliardi. Il vero nostro problema è spenderli» e che la 
responsabilità dei ritardi è nella Governance, posto che: «ci sono regioni che hanno molte difficoltà a 
spendere quei soldi»; risulta, quindi, incomprensibile per quale motivo gli italiani dovrebbero ripagare 
l'indebitamento miliardario e i relativi interessi con le banche europee con i fondi pluriennali indivi-
duati dalla ultima legge di bilancio: dato lo stanziamento già più volte dichiarato dal Governo, di circa 
9 miliardi di euro da qui al 2023, di fondi ritenuti già disponibili e in considerazione del forte ritardo 
nella fase progettuale, quali iniziative si intendano assumere per evitare un ulteriore indebitamento 
in ambito europeo che appare una strategia poco opportuna nella lotta contro il dissesto e, nello 
specifico, quali interventi verrebbero avviati con i prestiti delle banche europee (Interrogazione 5-
12425 On. Daga).  
 
TESTO DELLA RISPOSTA 

 

Con riferimento alle questioni poste, sulla base degli elementi acquisiti, si fa presente, in via prelimi-
nare, che l'esperienza maturata in questi anni nell'attuazione degli interventi di mitigazione del ri-
schio idrogeologico ha evidenziato problemi di spesa da parte dei soggetti attuatori degli interventi 
(Presidenti di Regione), dovuti in parte a problemi di ordine burocratico e amministrativo ed in parte 
alla cronica mancanza di progettazioni di livello adeguato che sostengano le proposte di interventi 
sul territorio. Ad ogni modo, le risorse a disposizione per i prossimi anni, pari ad oltre 2,8 miliardi di 
euro, sono comunque compatibili e coerenti con l'attuale tiraggio della spesa e delle previsioni di 
andamento della stessa. Nella consapevolezza delle predette difficoltà, il Governo ha ritenuto neces-
sario, peraltro, attivare con la Delibera Cipe n. 32/2015, successivamente regolamentato con il de-
creto del Presidente del Consiglio dei ministri del 14 luglio 2016, un «Fondo di rotazione» di 100 mi-
lioni di euro destinato a garantire nel tempo l'avanzamento della progettazione di interventi per un 
importo di oltre 2 mld/euro al fine di renderli così cantierabili. Le risorse esistenti, in concorrenza con 
quelle ad oggi previste nel bilancio pluriennale del Ministero dell'ambiente, consentono allo stato di 
soddisfare il fabbisogno in materia di prevenzione. Le successive programmazioni e previsioni saran-
no individuabili a seguito dell'avanzamento delle attività finanziate con il predetto Fondo. 
Allo stato attuale, pertanto, nessuna richiesta di finanziamento con la Bei e la Ceb, cui fanno riferi-
mento gli Onorevoli Interroganti, è stata sottoscritta. Si segnala, comunque, con riferimento agli 
strumenti di finanziamento, che compito del Ministero dell'ambiente non è quello di occuparsi delle 
modalità con le quali si garantisce la provvista finanziaria richiesta, bensì quello di individuare il fab-
bisogno necessario. 
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L’Associazione  Anna (Associazione Nazionale Noleggio Autogru e Trasporti Eccezionali) è stata pre-
sente al Gis di Piacenza organizzando un Convegno il 6 ottobre mattina, che ha fatto registrare gran-
de partecipazione.  

 

Sotto, il tavolo dei Relatori tra i quali si riconoscono il rappresentante INAIL 
Ing. Luigi Monica, l’Ing. Abdul Ghani Ahmad del Ministero del Lavoro, il Dr. 
Marco Cattabiani della Fagioli, il Vice Ministro dei Trasporti e delle Infra-
strutture Riccardo Nencini, l’Assessore ai Lavori Pubblici del Comune di 
Piacenza Paolo Garetti, la Presidente dell’Ordine degli Ingegneri di Piacenza Ing. Sabrina Freda e la 
Presidente ANNA, Daniela Dal Col. Tra i Relatori anche l’Ing. Carlo Costa D.G. della A22.  

Apprezzato anche l’intervento del rappresentante della Federazione Europea ESTA Dr. Ton Kliijn. 
 

 

 

 
 

 

 
 

 

 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Il 24 ottobre si è tenuto a Roma presso il Ministero delle Infrastrtture e dei Trasporti un incontro con 
la Struttura Tecnica del Vice Ministro Riccardo Nencini e con il Direttore Generale Arch. Mauro Vitelli 
(accompagnato tra gli altri dall’Ing. Mazziotta), in merito al Disegno di Legge Delega di Riforma del 
Codice della Strada (As 1638) che dopo un lungo fermo dovrebbe aver ripreso il suo iter di approva-
zione (confidiamo prima della fine della Legislatura!). 
 
Tra i temi presentati alla Struttura del Ministero ed all’attenzione del Vice Ministro stesso e sulla cui 
centralità tutti i presenti hanno convenuto la cartellonistica e la pubblicità esterna,  il soccorso stra-
dale, i trasporti eccezionali, le dotazioni di sicurezza delle strade (segnaletica, barriere, i sistemi di 
drenaggio). 
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Ci chiediamo da un lato se i firmatari dell’ Interrogazione 5-12568 presentata lo scorso 26 ottobre 
(Onorevoli Arlotti, Maestri, Lodolini, Giacobbe, Amato, Carrescia, Oliverio, Fragomeli, Sgambato, 
Pinna, Miccoli, Brandolin, Venittelli, Gribaudo e Romanini) e, dall’altro,  i firmatari dell’Emendamento  
teso a svuotare il lavoro delle Camere ed a far tornare la quota  
in-house al 60%, si rendano conto della gravità della posizione del Partito Democratico su questo 
tema. 
Speriamo di no, perché diversamente sarebbe peggio. 
Dopo un iter lunghissimo e complesso il Parlamento, resistendo a “tirate di giacca” le più disparate, è 
riuscito a portare la soglia limite  dell’”in-house” (cioè la possibilità di dare senza gara lavori pubblici 
a se stessi, perché di questo si tratta) ad un massimo del 20% (che è già ultroneo rispetto alle regole 
Comunitarie). 
Poi i signori delle autostrade, in perfetto accordo con i Sindacati (o viceversa, è lo stesso), hanno 
provato ad escludere i lavori di manutenzione dal suddetto tetto. Ed anche questo tentativo è rien-
trato non senza fatica.  
 
Poi il Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti ha chiesto “spiegazioni” sull’inizio dell’applicazione 
di tale nuova disciplina: la vicenda è paradossale. E per fortuna che c’è Anac, sarebbe da dire, che ha 
risposto chiaramente al singolare dubbio del Ministero delle Infrastrutture circa la decorrenza 
dell’applicazione del suddetto limite del 20%  all’in-house che, secondo il Mit, sarebbe stato applica-
bile - con lettura iperfavorevole  per i  Concessionari - alquanto dopo rispetto al vigore della norma 
18 aprile 2018, dovendosi per la suddetta data procedere alla semplice presentazione di un piano di 
adeguamento alla norma medesima (!). 
Ora tornano alla carica. Aspettiamo ansiosi la risposta del Ministro Delrio all’interrogazione 5-
12568 di cui sopra.  
Qui dobbiamo intenderci una volta per tutte. 
Vogliamo difendere i lavoratori e le imprese o “quei lavoratori” e “quelle imprese”? Destrutturare 
un settore dicono gli interroganti?! Ma di che parliamo? Anni di in-house, quelli sì, hanno destruttu-
rato le piccole imprese e le professionalità (sono imprese e lavoratori anche quelli) escluse dalla con-
correnza a causa di queste “normative”. 
Non si capisce (o meglio lo si capisce benissimo) perché i lavori li debbano fare sempre gli stessi (se 
sono da fare si faranno ma non è obbligatorio siano eseguiti dalle stesse aziende e dalle stesse mae-
stranze).  
O non è così?. 
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Pubblichiamo di seguito la lettera che Alberto Stella,  Presidente Anighp, (Imprese di geoter-
mia a bassa entalpia) ha scritto anche in relazione alla mozione g20.200 alla Legge Europea 
2017, agli Onorevoli Zaratti, Zaccagnini, Laforgia e Fossati che hanno presentato una interpel-
lanza parlamentare sulla  geotermia. 
 
“Illustrissimi Onorevoli, 
scrivo con piacere in merito all’interrogazione parlamentare presentata dalle SS.LL. il 10 otto-
bre, in materia di Strategia Energetica Nazionale e di energie rinnovabili, per condividerne to-
talmente i contenuti e per esprimere il nostro vivo apprezzamento verso questa iniziativa.   
  
L’Associazione AnigHP, si batte da anni nel tentativo di portare all’attenzione dei decisori politi-
ci l’infima considerazione che ha la geotermia a bassa entalpia (o geoscambio) nel nostro Paese 
rispetto a tutti gli altri paesi europei avanzati, a favore dei grossi impianti geotermoelettrici ad 
alta entalpia con i quali spesso vengono confusi gli impianti per la climatizzazione. 
  
Porto alla loro attenzione anche la mozione presentata in Senato dai Sen. Gambaro e Barani, 
dopo la conferenza di Firenze sulla Geotermia organizzata da IRENA, Mi.SE, Ministero dell’Am-
biente e Ministero degli Affari Esteri, dove ancora una volta si chiede di incentivare solo i grossi 
impianti geotermoelettrici (con implicazioni ambientali ben più impattanti del geoscambio!), 
dimenticando la bassa entalpia, la quale potrebbe dare un fondamentale contributo in termini 
di riduzione delle emissioni, oltre ad essere una tecnologia particolarmente efficiente e rinnova-
bile. 
In allegato è presente anche la posizione di AnigHP sulla mozione G 20.200, trasmessa da FIN-
CO, la nostra Federazione di riferimento, ai Senatori che l’hanno presentata. 
  
L’Associazione che rappresento è a disposizione per ogni informazione riguardante il mercato 
italiano ed europeo degli impianti geotermici con pompa di calore, nella speranza di poter dare 
un contributo utile e  trasparente, relativamente a questo settore assolutamente di nicchia 
(anche se, ahimè, la parola giusta sarebbe sottosviluppato…), che potrebbe dare invece ottimi 
frutti per il Paese in termini ambientali, occupazionali e di sviluppo sostenibile. 
  
Ringrazio per l’attenzione e porgo i miei più cordiali saluti. 
  
Alberto Stella” 
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sono un artigiano serramentista e posatore  della provincia di Milano e ho due operai alle mie dipen-
denze. A questi due operai sono costretto da sempre ad applicare il contratto CCNL dell’edilizia anche 
se non mi è ben chiaro perché non possa inquadrarli con un altro contratto considerato che svolgono 
per lo più lavorazioni di carpenteria. Posso lavorare senza utilizzare questo contratto? 
 
Ma la goccia che ha fatto traboccare il vaso è stata quando, un mio collega, mi ha detto che io tutti i 
mesi contribuisco a finanziare l’associazione privata ASSIMPREDIL ANCE senza che io lo e sia consape-
vole. Io, come artigiano, sono contrario alle politiche e azioni che porta avanti tale associazione e non 
capisco del perché io la debba finanziare. Ma penso non sia vero anche perché confrontandomi con 
altre piccole e medie imprese nessuno ne sa nulla. 
 
Ho provato a chiamare la Cassa Edile ma le risposte sono state elusive e non chiare. 
 
A questo punto ho recuperato dal sito della stessa cassa Edile di Milano le seguenti tabelle a cui sono 
assoggettato obbligatoriamente, che spaventano e che sono opprimenti e mi sa servono più a chi le 
crea che a noi: 

 
Mi sono confrontato con il mio collega di cui sopra e mi ha confermato che le quote di adesione con-
trattuale vanno praticamente incassate da ASSIMPREDIL ANCE e i tre sindacati di categoria. Spero non 
sia vero!!!! Sarebbe uno scandalo e soprattutto non conosciuto dai più. 
 
Considerando che la massa salariale incassata da Cassa Edile Milano è grande, di circa  400.000.000 
euro all’anno (dati 2016) vuol dire che ASSIMPREDIL ANCE incassa poco meno di 5 milioni di euro ogni 
anno??? 
 
Spero davvero di no. Come li utilizzerebbe? Per quali finalità utili alla mia causa? Anche perché mi 
risulta (e spero che anche questo non sia vero) che l’associazione ha poche centinaia di associati su 
migliaia di imprese e migliaia di artigiani i cui contributi confluiscono allo stesso ed unico mare. Poche 
imprese gestiscono un patrimonio ingente generato dal lavoro di chi non ha alcun interesse con le 
finalità e azioni con tale Associazione privata porta avanti. 
 
Inoltre, vedo spesso che le imprese iscritte ad ASSIMPREDIL ANCE siano praticamente delle immobiliari 
avendo mediamente pochissimi operai alle loro dipendenze. Anche questo mi sembra  impossibile e 
sono certo sia un mio errore considerato che tale associazione si definisce quale quella delle imprese 
costruttrici… ma che costruisci con tre operai???!!! E quanto contribuisci alla famosa massa  salariale 
con tre operai???   
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E soprattutto se credi nel sistema dal quale ti alimenti così copiosamente perché  non contribuisci se 
non in una infinitesimale percentuale (considerato che la massa salariale viene calcolata  
sulle ore lavorate dagli operai che utilizzano il relativo contratto nazionale) ??? 
 
Vorrei sentirmi libero di associarmi con veri costruttori edili e vorrei non finanziare un’associazione 
privata se non lo voglio! 
 
Chiedo il vostro aiuto e chiedo possiate fare chiarezza su quanto sopra nel rispetto e dignità di chi ogni 
giorno contribuisce con il proprio sudore alla reale ed onesta crescita della nostra edilizia. 
 
Spero davvero che possiate dirmi che tutto quanto sopra, confermatomi da un collega, non sia da de-
cenni la realtà!  
 
Grazie per quanto vorrete verificare sul tema. 
 
M.T. Un piccolo artigiano dell’hinterland milanese. 

NEWSLETTER FINCO N.10/2017 

...CONTINUA  



Pagina 12 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

Pagina 12 

“Il comunicato stampa del 13 ottobre u.s. del Consiglio dei Ministri viene tra l’altro riportato:  
“è esteso sino al 30 aprile 2018 il termine per l’espletamento delle procedure di cessione dei complessi 
aziendali facenti capo ad Alitalia e delle altre società del medesimo gruppo in amministrazione straor-
dinaria, che sono in corso di svolgimento. Il prestito statale oneroso, […] è conseguentemen-
te  integrato per il tempo (fino al 30 settembre 2018) e nella misura necessaria (300 milioni di euro) a 
garantire la continuità del servizio di trasporto aereo sino all’effettivo trasferimento dei complessi 
aziendali. La misura si è resa necessaria anche in ragione dell’evoluzione del contesto di mercato 
nell’ambito del quale sono in corso di svolgimento le predette procedure''. 
Al di là delle parole felpate (integrato non aumentato, l’evoluzione del contesto del mercato...) sono 
altri soldi ad Alitalia che non rivedremo, per un azienda che riesce a collocarsi anche dopo la Norwe-
gian Air (compagnia di bandiera di un Paese di 4.800.000 abitanti, meno del solo Lazio) quanto a mi-
lioni di passeggeri annui trasportati. 
Vergogna.” 

A.S. Roma  
 

“Non voglio sparare sulla Croce Rossa, ma non è possibile non rimanere allibiti di fronte a un simile 
sperpero. La mala gestione di Banca Etruria ammonta a quasi mezzo miliardo di euro, derivante da 
diverse politiche perseguite: solo il filone dell’erogazione dei crediti ha portato a 112 milioni usciti e 
mai rientrati.   
Per non parlare dei maxi prestiti erogati senza seguire le procedure standard… Gli amministratori  non 
si sono accorti della gravità della situazione?  
Si legge che “nel periodo 2013-2014 quando la banca è già nel mirino di Bankitalia vengono spesi in 
consulenze ben 15 milioni di euro”, ed ora con la causa al Tribunale civile di Roma si cerca di recupera-
re parte del patrimonio sperperato dai 37 ex amministratori citati. 
E tutto questo mentre il credito alle pmi continua ad essere spesso una chimera.  
E senza parlare del Monte dei Paschi che in borsa forse oggi vale la metà di quanto la Stato (cioè noi) 
ha pagato per salvarlo a quanto si apprende dai giornali. E, non ci si crede, il Sindaco di Siena continua 
a dire che la banca deve guardare più alla citta, cioè al proprio ombelico: ciò che è stato proprio il prin-
cipale motivo dei soldi che adesso tutti gli italiani sono costretti a mettere per ripianare l’operato  di 
questi signori (e che se passa l’ipotesi di intervento di salvataggio da parte di Poste Italiane, metteran-
no tre volte! Anche basta). 

F. T. Firenze 

Ci sono stati segnali, anche tanti, di buona volontà, a partire da alcune disposizioni della legge Madia. 
Ma non c’è nulla da fare, purtroppo, siamo ancora ingabbiati in una architettura burocratica che defi-
nire un fardello è poco. Gli imprenditori lottano continuamente contro l’inefficienza dello Stato.  
 
Le imprese soffrono per la mancanza di norme chiare e che semplifichino. Al di là delle parole, delle 
leggi sulle Pmi, i piccoli imprenditori - vera (unica?) colonna del Paese - continuano ad essere pratica-
mente invisibili. 

V.M. Bologna 

-------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 

In genere non arrivano più di cinque o sei lettere per numero.  Noi operiamo un minimo di selezione  e, talvolta,  di 

sintesi. In ogni caso Finco, con la loro pubblicazione, non assume necessariamente  come proprio il punto  di vista in 

esse espresso. In questo caso però non possiamo esimerci da appoggiare le tematiche sollevate. 
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ALITALIA: SOLITA INTOLLERABILE PRESA IN GIRO 

LO SPERPERO DI BANCA ETRURIA (E MONTE PASCHI DI SIENA) 

GLI IMPRENDITORI E LA BUROCRAZIA 



Pagina 13 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Pagina 13 

Entro il 15 settembre 2018 tutte le organizzazioni certificate per i sistemi di gestione per la qualità 
e per i sistemi di gestione ambientale dovranno aggiornare la propria certificazione ai requisiti 
delle nuove versioni delle norme ISO 9001:2015 e ISO 14001:2015. 

Da tale data, le certificazioni emesse in conformità alle precedenti edizioni delle norme non saran-
no più valide, con possibili ripercussioni negative sulla circolazioni dei  prodotti e servizi sul merca-
to nazionale e internazionale. 

Ad oggi, più di 1 milione e 300mila organizzazioni pubbliche e private in quasi 200 Paesi hanno 
scelto le certificazioni ISO 9001 e ISO 14001.  

La nuova norma ISO 9001, in particolare, promuove un maggior coinvolgimento della Direzione nel 
sistema di gestione, introduce il risk-based thinking e allinea la policy e gli obiettivi del sistema di 
gestione per la qualità alla strategia dell’organizzazione. 

Le modifiche alla norma ISO 14001, invece, sono focalizzate su alcuni elementi chiave, quali la sal-
vaguardia dell’ambiente e il miglioramento delle prestazioni ambientali, la prospettiva del “ciclo di 
vita” e la leadership ambientale dell’impresa. 

Le organizzazioni che non hanno ancora effettuato la transizione devono contattare l’Organismo di 
certificazione di riferimento, per adeguare il proprio sistema di gestione ai nuovi requisiti. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Consiglio Direttivo Accredia 

del 10 ottobre u.s. 
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SCADE TRA UN ANNO LA TRANSIZIONE ALLE NORME ISO 9001:2015 E ISO 

14001:2015 

NOTIZIE DA ACCREDIA 
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A seguito della collaborazione con UNI - Ente Italiano di Normazione - fina-

lizzata all'aggiornamento delle Federate e dei loro Associati sulle più recen-

ti pubblicazioni di norme tecniche nei settori di interesse, di seguito le nor-

me pubblicate dal (numero, titolo e link di approfondimento sul catalogo 

UNI). 

Ricordiamo in proposito che, attraverso uno specifico accordo FINCO/UNI, è possibile per il 

2017 visualizzare tutte le norme al costo di 300 euro annui oltre iva (per ulteriori informazioni 

Dott.ssa Anna Danzi a.danzi@fincoweb.org). 
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NORME UNI PUBBLICATE DAL 23 SETTEMBRE AL 24 OTTOBRE 2017 

NOTIZIE DALL’UNI 

UNI EN 16508 Attrezzature provvisionali di lavoro - Copertura ed incapsula-

mento temporanei delle costruzioni - Requisiti prestazionali e 

di progettazione 

UNI EN 16778 Guanti di protezione - Determinazione della Dimetilformammi-

de nei guanti 

UNI ISO 22846-2 Dispositivi individuali per la protezione contro le cadute – Si-

stemi di accesso su fune – Parte 2: Codice di buona pratica 

UNI EN ISO 3745 Acustica - Determinazione dei livelli di potenza sonora e dei 

livelli di energia sonora delle sorgenti di rumore mediante 

misurazione della pressione sonora - Metodi di laboratorio in 

camere anecoica e semi-anecoica 

UNI EN ISO 28927-2 Macchine utensili portatili - Metodi di prova per la valutazione 

dell'emissione vibratoria - Parte 2: Avvitatori, avvitadadi e 

cacciaviti 

UNI/TS 11688 Criteri di qualificazione e impiego del conglomerato bitumino-

so di recupero proveniente dalla rimozione di pavimentazioni 

esistenti 

UNI EN 13553 Rivestimenti resilienti per pavimentazioni - Rivestimenti per 

pavimentazioni di polivinilcloruro per aree umide speciali - 

Specifiche 

UNI EN 13845 Rivestimenti resilienti per pavimentazioni - Rivestimenti per 

pavimentazioni a base di policloruro di vinile con resistenza 

avanzata allo scivolamento - Specifica 

UNI EN ISO 11378-2 Rivestimenti tessili per pavimentazioni - Prove di sporcatura in 

laboratorio - Parte 2: Prova del tamburo 

UNI EN ISO 20274 Smalti porcellanati - Preparazione dei campioni e determina-

zione del coefficiente di dilatazione termica 

UNI EN ISO 2082 Rivestimenti metallici e altri rivestimenti inorganici - Rivesti-

menti elettrolitici di cadmio con trattamenti supplementari su 

ferro o acciaio 

UNI EN ISO 2360 Rivestimenti non conduttori su metalli base non magnetici - 

Misurazione dello spessore del rivestimento - Metodo delle 

correnti indotte sensibili a variazione di ampiezza 

http://store.uni.com/magento-1.4.0.1/index.php/UNI-EN-16508-2016.html
http://store.uni.com/magento-1.4.0.1/index.php/UNI-EN-16778-2016.html
http://store.uni.com/magento-1.4.0.1/index.php/UNI-ISO-22846-2-2017.html
http://store.uni.com/magento-1.4.0.1/index.php/UNI-EN-ISO-3745-2017.html
http://store.uni.com/magento-1.4.0.1/index.php/UNI-EN-ISO-28927-2-2017.html
http://store.uni.com/magento-1.4.0.1/index.php/UNI-TS-11688-2017.html
http://store.uni.com/magento-1.4.0.1/index.php/UNI-EN-13553-2017.html
http://store.uni.com/magento-1.4.0.1/index.php/UNI-EN-13845-2017.html
http://store.uni.com/magento-1.4.0.1/index.php/UNI-EN-ISO-11378-2-2017.html
http://store.uni.com/magento-1.4.0.1/index.php/UNI-EN-ISO-20274-2017.html
http://store.uni.com/magento-1.4.0.1/index.php/UNI-EN-ISO-2082-2017.html
http://store.uni.com/magento-1.4.0.1/index.php/UNI-EN-ISO-2360-2017.html
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UNI EN 12101-2 Sistemi per il controllo di fumo e calore - Parte 2: Evacuatori 

naturali di fumo e calore 

UNI EN ISO 12354-1 Acustica in edilizia - Valutazioni delle prestazioni acustiche di 

edifici a partire dalle prestazioni dei prodotti – Parte 1: Isola-

mento dal rumore per via aerea tra ambienti 

UNI EN ISO 12354-2 Acustica in edilizia - Valutazioni delle prestazioni acustiche di 

edifici a partire dalle prestazioni dei prodotti - Parte 2: Isola-

mento acustico al calpestio tra ambienti 

UNI EN ISO 12354-3 Acustica in edilizia - Valutazioni delle prestazioni acustiche di 

edifici a partire dalle prestazioni dei prodotti - Parte 3: Isola-

mento acustico dal rumore proveniente dall’esterno per via 

aerea 

UNI EN ISO 12354-4 Acustica in edilizia - Valutazioni delle prestazioni acustiche di 

edifici a partire dalle prestazioni dei prodotti – Parte 4: Tra-

smissione del rumore interno all'esterno 

UNI EN ISO 13943 Sicurezza in caso di incendio - Vocabolario 

UNI CEN/TS 12697-51 Miscele bituminose - Metodi di prova - Parte 51: Prova di 

resistenza al taglio della superficie 

UNI EN 16750 Installazione fisse antincendio - Sistemi a riduzione di ossige-

no - Progettazione, installazione, pianificazione e manutenzio-

ne 

UNI EN 1982 Rame e leghe di rame - Lingotti e getti 

 
UNI EN 14988 

Seggioloni per bambini - Requisiti e metodi di prova 

UNI EN 16864 Accessori per serramenti - Lucchetti meccatronici - Requisiti e 

metodi di prova 

EC 1-2017 UNI EN 12453 Porte e cancelli industriali, commerciali e da garage - Sicurez-

za in uso di porte motorizzate - Requisiti e metodi di prova 

http://store.uni.com/magento-1.4.0.1/index.php/UNI-EN-12101-2-2017.html
http://store.uni.com/magento-1.4.0.1/index.php/UNI-EN-ISO-12354-1-2017.html
http://store.uni.com/magento-1.4.0.1/index.php/UNI-EN-ISO-12354-2-2017.html
http://store.uni.com/magento-1.4.0.1/index.php/UNI-EN-ISO-12354-3-2017.html
http://store.uni.com/magento-1.4.0.1/index.php/UNI-EN-ISO-12354-4-2017.html
http://store.uni.com/magento-1.4.0.1/index.php/UNI-EN-ISO-13943-2017.html
http://store.uni.com/magento-1.4.0.1/index.php/UNI-CEN-TS-12697-51-2017.html
http://store.uni.com/magento-1.4.0.1/index.php/UNI-EN-16750-2017.html
http://store.uni.com/magento-1.4.0.1/index.php/UNI-EN-1982-2017.html
http://store.uni.com/magento-1.4.0.1/index.php/UNI-EN-14988-2017.html
http://store.uni.com/magento-1.4.0.1/index.php/UNI-EN-16864-2017.html
http://store.uni.com/magento-1.4.0.1/index.php/EC-1-2017-UNI-EN-12453-2017.html
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Nel nostro Paese, quando si parla 
di energia geotermica, si fa per lo 
più riferimento a risorse geotermi-
che ad 
alta e media entalpia, finalizzate 
principalmente alla produzione di 
energia elettrica e, secondaria-
mente, termica. 
 
Tali risorse esistono solo in zone 
circoscritte del paese, in presenza 
di un gradiente geotermico ano-
malo, 
dove fluidi o vapori surriscaldati 
sono relativamente vicini alla 
superficie del piano campagna o 
comunque a 
profondità ridotte rispetto al 
normale. Questo permette di 
avere grandi quantità di energia 
termica a profondità raggiungibili 
con uno sforzo economicamente 
sostenibile. Per intenderci, zone 
tipo Larderello in Toscana 
(centrali geotermoelettriche 
dell’Enel), aree termali o zone con 
vulcanesimo attivo… 
 
Lo sfruttamento di queste risorse, 
attraverso impianti e centrali 
create ad hoc, pone ultimamente 
interrogativi 
in relazione ai possibili rischi con-
seguenti, quali inquinamento 
delle falde (acque profonde calde 
e mineralizzate che contaminano 
acque più superficiali), sismicità 
indotta, compatibilità ambientale, 
ecc. In un simile contesto, spesso 
“inquinato” da poca informazione 
e confusione tra tecnologie diver-
se, è opportuno fare il più 
possibile chiarezza tra lo sfrutta-
mento della risorsa geotermica a 
bassa entalpia e quello della me-
dia ed alta 
entalpia. 
 
La geotermia bassa entalpia 
sfrutta il gradiente geotermico 
normale della terra (si ha un incre-
mento della 
temperatura terrestre di 3°C ogni 
100 m di profondità), lavorando a 
bassa temperatura (la temperatu-
ra media 
del sottosuolo italiano, nei primi 
100 m di profondità, si aggira tra i 
16 e i 18 °C). L’energia termica 
della terra 
viene quindi utilizzata, attraverso 
l’ausilio di una pompa di calore, 
per riscaldare e raffrescare gli 
edifici. 
L’energia (termica e frigorifera) 
viene prelevata dal terreno attra-
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Questo brano può contenere 175-

225 parole. 

Lo scopo di un notiziario è fornire 

informazioni specializzate a un 

pubblico specifico. Questo tipo di 

pubblicazione consente infatti di 

pubblicizzare un prodotto o servi-

zio, nonché fare conoscere la pro-

pria organizzazione al pubblico. 

Determinare innanzitutto il tipo di 
lettori, ad esempio dipendenti o 

persone interessate all'acquisto del 

prodotto o alla richiesta di un 

particolare servizio. 

È possibile creare un elenco di 

indirizzi utilizzando moduli di ri-

sposta o iscrizione e biglietti da 

visita raccolti in occasione di fiere 

o altri eventi. Questo tipo di elen-

chi di indirizzi può essere acquista-

to presso aziende specializzate. 

In Publisher sono disponibili nume-

rosi stili di notiziario adattabili alle 

più diverse esigenze. 

Definire infine la quantità di tempo 

e denaro che si desidera investire 

nella realizzazione del notiziario. 

Questi fattori consentono di de-

terminare la frequenza di pubblica-

zione e la lunghezza del notiziario. 

È consigliabile pubblicare il notizia-

rio almeno a scadenza trimestrale 
in modo che i lettori lo consideri-

no un appuntamento regolare. 

Titolo brano secondario 

Questo brano può contenere 75-

125 parole. 

Il titolo è un elemento importante 

del notiziario e deve essere valuta-

to con attenzione. 

Deve infatti rappresentare in mo-

do conciso il contenuto del brano 

e attirare l'attenzione dei lettori. 

Creare il titolo prima di scrivere il 

testo. In questo modo sarà possibi-

le avere un punto di riferimento 

durante la stesura del brano. 

In definitiva, il titolo deve essere 

incisivo e breve. 
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 Amato Maria (Onorevole PD) 

 Ahmad Abdul Ghani (Ministero del Lavoro) 

 AISOM (Associazione Nazionale delle Imprese) 

 Alitalia 

 Arlotti Tiziano (Onorevole PD) 

 Artale Angelo (DG Finco) 

 ASSIMPREDIL ANCE  

 Banca d’Italia  

 Banca Etruria 

 Barani Gesto (Senatore) 

 Brandolin Giorgio (Onorevole PD) 

 Brivio  Sergio Fabio (Presidente Finco) 

 Cantone Raffaele (Presidente ANAC) 

 Carrescia Piergiorgio (Onorevole PD) 

 Capezzone Daniele (Onorevole) 

 Cattabiani Marco (Fagioli Spa) 

 Costa Carlo (Direttore Generale Tecnico A22) 

 Daga Federica (Deputatoa5 stelle) 

 Dal Col Daniela (Presidente ANNA) 

 Ferri Cosimo Maria (Sottosegretario di Stato-Min. Giustizia) 

 Fossati Filippo (Deputato MPD) 

 Fragomeli Gianmario (Onorevole PD) 

 Freda Sabrina (Presidente dell’Ordine degli Ingegneri Piacenza) 

 Gambaro Adele (Senatrice) 

 Garetti Paolo (Assessore del Comune di Piacenza) 

 Gasparini Fabio (Presidente ASSITES) 

 Gherardi Gabriella (Presidente AISES) 

 Giacobbe Anna (Onorevole PD) 

 Gibiino Vincenzo (Senatore) 

 

 Gribaudo Chiara (Onorevole PD) 

 Gumpel Udo (Giornalista corrispondente tedesco NTV) 

 Jannotta Laura (Presidente Unione Nazionale Camere Civili) 

 Kliijn Ton (Direttore Generale ESTA 

 Laforgia Francesco (Deputato MPD) 

 Lodolini Emanuele (Onorevole PD) 

 Madia Marianna (On. Ministro) 

 Maestri Patrizia (Onorevole PD) 

 Mazzucca Giancarlo (Consigliere amministrazione RAI) 

 Miccoli Marco (Onorevole PD) 

 Mirabelli Franco (Senatore PD) 

 Monica Luigi (INAIL) 

 Nencini Riccardo (Vice Ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti) 

 Norwegian Airlines 

 Oliverio Nicodemo Nazzareno (Onorevole PD) 

 Righini Walter (Presidente FIPER) 

 Romanini Giuseppe (Onorevole PD) 

 Setola Lino (Presidente Filiera Mobilità e Sicurezza Stradale Finco) 

 Sezioni Unite Corte di Cassazione 

 Sgambato Camilla (Onorevole PD) 

 Stella Alberto (Presidente Anighp) 

 Tomasi Carla (Vice Presidente Vicario Finco) 

 UNICMI (Unione Nazionale delle Industrie delle Costruzioni Metalliche dell’Involucro e 

dei Serramenti) 

 Venittelli Laura (Onorevole PD) 

 Vergani Stefano (Presidente AISOM) 

 Zaccagnini Adriano (Deputato M5S)  

 Zaratti Filiberto (Deputato MPD) 
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